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Avrei potuto avere antenati diversi
da quelli che ho avuti
un bisnonno pescatore
e una zia in odore di santità

Qualcuno secoli fa ha assistito al rogo
di giordano bruno e ne ha goduto
un altro non faceva altro
che cercar sottane da alzare
e tornesi da mettere in bisaccia

Non lo so ma anche così sono un caso
inspiegabile come ogni caso

Mi sono messo addosso il primo vestito che trovato
la natura ne offre tanti belli brutti e così così
e finché non si consuma
va bene
è quello che fa per te
e non me ne lamento

Sono ciò che sono
un numero imprecisato di cellule
qualche litro si sangue che ci son voluti
miliardi d’anni per farsi

Avrei potuto avere antenati diversi
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e anche se non ho nulla in comune con questo mondo
questo mondo non mi dispiace

Sarebbe stato lo stesso trecento anni fa
sarà lo stesso quando qualcuno non saprà 
che un suo antenato
una sera umida del gennaio 2009
non aveva altro da fare
che scrivere una poesia

Intanto sono vivo
accadono fatti
e sento di avere anch’io diritto come tutti all’eternità
di cui godono le stelle che brillano alte nel cielo
anche se non ci sono più
e resta solo un punto di luce
che all’alba sarà un ricordo
di cui si può fare a meno


